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ARPAT - AREA VASTASUD . Dipartimento di Arezzo - Settore Supporto tecnico 

Viale Maginardo, 1 - 52100 - Arezzo 

N. Prot: Vedi segnatura informatica cl.: 01.17.03/2153.8 del 26/10/23 a mezzo: PEC 

 

a Direzione Ambiente ed Energia 

Settore Valutazione Impatto Ambientale 

Valutazione Ambientale Strategica 

 PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

Oggetto: Galvanica Formelli - procedimento di verifica di assoggettabilità di competenza 

regionale art. 48 LR 10/2010 relativo al progetto di modifica dell’impianto di 

trattamento e rivestimento metalli esistente. Istanza VIA postuma presentata in 

applicazione dell'art. 43 comma 6 della LR 10/2010. Parere positivo con indicazioni e  

prescrizione.  

Riferimento 
• Richiesta di parere pervenuta dalla RT in data 6/10/23 ns. prot. 2023/74913 con nota 

successiva su aspetti modellistici in data 12/10/2023 ns. prot. 2023/76553 

Documentazione esaminata 

• documentazione scaricata dal sito della Regione Toscana ns. prot. 2023/41248 in data 

30/5/23; 

• documentazione integrativa scaricata dal sito della Regione Toscana ns. prot. 2023/75920 

in data 10/10/2023. 

Aspetti di competenza su cui ci si esprime 

Atmosfera, Ambiente idrico, Rifiuti 

Norme di riferimento 

• Dlgs. 152/2006 

• LR 10/2010 

Sintesi istruttorie 

La società GALVANICA FORMELLI S.R.L. si occupa di processi galvanici conto terzi ed è 

attualmente autorizzata con AUA rilasciata con Decreto n. 21509 del 07/12/2021, modificato con 

Decreto n. 25162 del 19/12/2022; in esito alla prevista modifica, rientrerà nel campo di 
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applicazione della autorizzazione integrata ambientale (AIA), di cui alla parte seconda, titolo III-

bis, del D.Lgs. 152/2006. 

Nello specifico la modifica comporterà l’incremento dell’attuale volumetria delle vasche 

galvaniche installate nel fabbricato artigianale di via delle Biole, con raggiungimento di volumi 

superiori a 30 m3 (da 29.990 l a 52.940 l) e l’inserimento di 10 nuovi punti emissivi, da E21 a E30. 

A seguito della modifica, l’impianto andrà a rientrare tra quelli di cui al punto 3.f) dell’allegato IV 

alla parte seconda del d.lgs.152/2006 e quindi nel campo di applicazione della verifica di 

assoggettabilità a VIA. 

Si richiama la descrizione dello stabilimento del precedente parere: 

I locali si sviluppano su due piani: 

- al piano ammezzato, posto sopra il laboratorio chimico, viene svolta la fase di prototipazione 

consistente nella stampa in 3D di oggetti che possono essere sottoposti a lavaggio o a cicli chiusi; 

- al piano terra sono collocate le linee galvaniche, la saldatura manuale e automatica, gli uffici, la 

saldatura per piccole aggiustature, gli ultrasuoni per la vibrofinitura, la cappa di laboratorio e gi 

armadietti solventi e cianuri sotto cappa aspirazione; 

- nella tettoia posta al margine del fabbricato sono presenti: 

• n.2 impianti DEMI per le galvaniche automatiche e per le manuali; 

• n.6 silos stoccaggio risciacqui galvanica; 

• n.2 silos per il trattamento di bagni acidi e alcalini per le galvaniche; 

• n. 1 vasca di decianurazione; 

- nel locale deposito rifiuti esterno sono presenti tutti i rifiuti prodotti dal ciclo produttivo sotto 

tettoia e idonei contenitori. 

La superficie coperta è di circa 5.000 mq per il capannone. 

I piazzali della Ditta sono in parte asfaltati (circa 4.250 mq) e in parte realizzati con autobloccanti 

(650 mq circa) per un totale di 5.000 mq circa. I piazzali in questione sono adibiti al solo 

parcheggio/passaggio dei mezzi. L’insediamento è completamente recintato e vi si accede tramite 

n. 1 ingresso 

Sui piazzali non sono svolte attività connesse con i processi dell’impianto. 

Non sono presenti scarichi su suolo e sottosuolo; è presente lo scarico dell’acqua di scarto 

dell’impianto di osmosi che, dopo passaggio su resina, è avviata in pubblica fognatura. 

Tutti i rifiuti sono stoccati soltanto all’interno di idoneo locale coperto 

Il locale di contenimento rifiuti è dotato di pozzetto per colaticci non collegato alla rete fognaria 

Il parere prot. 2023/55433 si concludeva con la richiesta di integrazioni per gli aspetti relativi alle 

emissioni in atmosfera per gli aspetti dell’impatto relativamente all’ambiente idrico e rifiuti prodotti, 

erano date condizioni da attuarsi nel procedimento di AIA. 

La Regione Toscana con la sua nota del 21/07/2023 ha richiesto ulteriori chiarimenti al 

proponente. 
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Atmosfera 

La pratica è stata valutata con precedente istruttoria e relativo parere del 11/07/2023, a seguito 

del quale, per gli aspetti emissivi, sono state richieste le seguenti integrazioni : 

A.1) chiarimenti in merito all’incongruenza fra quanto dichiarato e quanto rappresentato nella 

planimetria, relativamente alla presenza di civili abitazioni nel raggio di 200 m dallo stabilimento; 

A.2) dovrà essere dato conto della motivazione della modifica del limite emissivo dell’HCl 

all’emissione E6 e corretto il quadro emissivo modificando il limite emissivo delle polveri 

all’emissione E22 ed inserendo gli inquinanti presenti nelle emissioni E23 ed E24; 

A.3) stima dell’impatto sulla componente aria dovuto all’incremento del traffico di automezzi. 

Inoltre, si dà conto che la Regione Toscana, con propria nota del 21/07/2023, ha richiesto ulteriori 

integrazioni in merito agli aspetti emissivi : 

- “(…) che l’azienda proceda alla verifica dei ratei emissivi massimi dello stabilimento rispetto alle 

soglie indicate per le varie classi di sostanze e, se superate, sia effettuato l’approfondimento di 

modellistica diffusionale ivi previsto. Allo stesso modo dovranno essere effettuate le valutazioni 

di cui al capitolo 4 “Altezze dei camini” relative all’ottimizzazione dei camini, sulla base delle 

sostanze emesse e del relativo flusso di massa (…)” 

La ditta ha inviato la documentazione integrativa nell’ottobre 2023 (scaricata dal sito della 

Regione Toscana in data 10/10/2023). 

In merito allo studio modellistico e alle valutazioni relative all’altezza dei camini, richieste dalla 

Regione Toscana, e per il quale è stato esplicitamente richiesto parere con nota del 12/10/2023, 

si rimanda le specifiche valutazioni al contributo che verrà predisposto, successivamente come 

concordato, dal Settore Modellistica Previsionale. 

 

Per gli altri punti si riportano di seguito le valutazioni della documentazione integrativa. 

 

A.1) chiarimenti in merito all’incongruenza fra quanto dichiarato e quanto rappresentato nella 

planimetria, relativamente alla presenza di civili abitazioni nel raggio di 200 m dallo stabilimento 

La ditta precisa che l’incongruenza è dovuta ad un errore presente nella documentazione e 

conferma la presenza di civili abitazioni nel raggio di 200 m dallo stabilimento. 

Presa d’atto 

Si prende atto di quanto dichiarato dalla ditta. 

A.2) dovrà essere dato conto della motivazione della modifica del limite emissivo dell’HCl 

all’emissione E6 e corretto il quadro emissivo modificando il limite emissivo delle polveri 

all’emissione E22 ed inserendo gli inquinanti presenti nelle emissioni E23 ed E24. 

È stato presentato il nuovo quadro emissivo correggendo il limite emissivo del parametro HCl al 

camino E6 ( da 5 a 2 mg/Nm3) e riducendo il limite delle polveri al camino E22 (da 10 a 5 mg/Nm3). 

Sono stati inseriti quali inquinanti le SOV all’emissione E23 e i cianuri all’emissione E24.  
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Inoltre, a seguito della valutazione meteo diffusionale fatta dal proponente il limite emissivo per il 

Ni è stato ridotto da 0,1 a 0,04 mg/Nmc. Quest’ultimo limite è in grado di rispettare, per le altezze 

dei camini valutate, i requisiti richiesti al punto 4 dell’Allegato 2 del PRQA, ovvero è in grado di 

mantenere le massime concentrazioni in aria ambiente delle sostanze emesse inferiori ad 1/3 dei 

rispettivi limiti di qualità dell'aria fissati dal D.Lgs. 155/2010 o da altre soglie di valutazione 

internazionali indicate dall'Ente di controllo. 

Presa d’atto 

Si prende atto del nuovo quadro emissivo fornito dal proponente. 

Per le emissioni E23 ed E24, relative rispettivamente agli sfiati dell’armadietto solventi e 

dell’armadietto Sali di cianuro, si propone di inserire nel quadro emissivo, in fase di autorizzazione, 

valori emissivi inferiori alla soglia di rilevanza per i rispettivi inquinanti poiché il proponente non 

ha indicato valori stimati in emissione. 

A.3) stima dell’impatto sulla componente aria dovuto all’incremento del traffico di automezzi. 

Per la stima delle emissioni in aria indotte dal traffico la ditta ha proceduto ad effettuare una 

quantificazione dei volumi di transito degli automezzi coinvolti ed applicando opportuni fattori 

emissivi da letteratura (ISPRA) ipotizzando preliminarmente il numero medio di mezzi impiegati, 

i km/settimana percorsi. Con l’assetto futuro è stato stimato un incremento di mezzi circolanti di 

circa 20 % a parità di km percorsi. Le valutazioni eseguite hanno mostrato che l’incremento 

indotto nell’assetto futuro risulta non significativo se rapportato al volume del parco circolante 

della Provincia di Arezzo 

Presa d’atto 

Si prende atto delle valutazioni del proponente. 

Ambiente idrico e Rifiuti 

Si richiama quanto richiesto dalla Regione Toscana quali integrazioni e chiarimenti per gli aspetti 

“Ambiente idrico, Suolo e Sottosuolo”: 

3. chiarire come viene assicurata la determinazione del momento in cui i rifiuti soggetti a rilascio 

di liquidi vengono considerati solidi, non più soggetti a rilascio di liquidi; prendere in esame la 

necessità di stoccare i rifiuti liquidi in cisterne o serbatoi dotati di bacino di contenimento; 

4. chiarire se il percorso di trasporto dei rifiuti, all’interno dell’installazione, è effettuato con 

attraversamento del piazzale esterno; in tal caso prendere in esame la possibilità che le AMD 

possano risultare contaminate e quindi essere oggetto di trattamento; 

5. dare conto che le AMD siano recuperate nella massima misura tecnicamente possibile in 

relazione alle caratteristiche delle stesse ed alle necessità dello stabilimento ove si generano, 

allo stato modificato; in esito a tale approfondimento, prevedere l’aumento della capacità della/e 

vasca/vasche di stoccaggio delle AMD ai fini del riutilizzo 

Nella relazione integrativa sulle AMD il proponente illustra: 

• quali rifiuti liquidi vengono stoccati nei sili denominati 28 (n. 3 silo), 29 (n. 3 silo), 31, 32; 
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• quali rifiuti solidi/liquidi/fangosi vengono stoccati in IBC, in big bag, in contenitori (non 

altrimenti specificati), in fusti, in sacchi di juta, alla rinfusa su pancale. 

Per quanto riguarda il soprastante punto n. 3. il proponente spiega: 

La procedura attuata per la movimentazione dei rifiuti che possono dare origine a percolamento 

(in genere resine e carbone), è quello di stoccarli in big bag (privati del rivestimento plastico 

interno) posti in appoggio su una controvasca grigliata dotata di adeguato volume. Tale 

operazione avviene al coperto, all’interno del locale galvanica dove avviene l’estrazione della 

resina o del carbone. I big bags posti su contro vasca vengono fatti lentamente “scolare”, fino a 

che non si ha più rilascio di liquido. A questo punto il rifiuto liquido raccolto all’interno della 

controvasca viene pompato all’interno dei silos di stoccaggio dal locale galvanica. Il big bag una 

volta completamente scolato, posto sempre sopra la controvasca grigliata di adeguato volume, 

viene quindi inviato al locale deposito temporaneo rifiuti dove viene messo a stoccaggio. 

Per quanto riguarda il soprastante punto n. 4. il proponente rappresenta graficamente su una 

tavola i percorsi per il trasferimento dei rifiuti dal luogo dove sono prodotti al deposito temporaneo, 

precisando: 

- Percorso n.1: dal locale galvanica al locale deposito temporaneo (percorrenza su piazzale 

esterno di circa 30 m);  

- Percorso n.2 - dal locale tecnico che accoglie il sistema di trattamento vibro finitura al locale 

deposito temporaneo rifiuti (percorrenza su piazzale esterno di circa 60 m); Il trasporto può essere 

fatto con carrello elevatore o tramite transpallet manuale / elettrico (scelto in base all’ingombro e 

alla quantità di rifiuti che devono essere trasportati). 

 

Tutte le operazioni di spostamento dei rifiuti che possono dare percolamento, dai locali di 

produzione fino alla tettoia di deposito temporaneo (Percorso 1 e 2), sono effettuati in sicurezza 

con sotto vasca grigliata di protezione. 

Per quanto riguarda il soprastante punto n. 5. il proponente dichiara che le acque meteoriche 

derivanti dal dilavamento della copertura (AMDNC) della Ditta, che possono essere tecnicamente 

recuperate sono solo quelle che insistono nella parte anteriore destra dello stabilimento e 

possono essere riutilizzate esclusivamente per irrigare le aree verdi, ma non per le lavorazioni 

aziendali (processi galvanici) 
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Dà conto che sono attualmente presenti n. 2 cisterne di raccolta aventi una capienza pari a 5 mc 

ciascuna, che raccolgono le AMDNC che insistono nel quarto di copertura anteriore destro che si 

sviluppa per una superficie di circa 1.040 mq e che complessivamente si ha una superficie che 

necessita di essere irrigata pari a circa 180 mq. 

Procede al calcolo del volume di riuso sulla base dell’Allegato A) alla deliberazione n. 1/3 del 

1/8/13 “Linee guida per la progettazione dei sistemi di raccolta delle acque piovane per il controllo 

degli apporti nelle reti idrografiche di pianura”. 

Il calcolo del volume di riuso restituisce il valore di 9 mc, che risulta inferiore a quello già 

disponibile (5 mc x 2=10 mc). 

Osservazioni 

Per quanto riguarda gli aspetti di VIA: 

• con riferimento al punto n. 4 richiesto dal Settore VIA-VAS quale integrazione, si dà atto 

che le modalità di trasporto dei rifiuti all’esterno sono potenzialmente idonee a minimizzare 

il rischio che le AMD insistenti sul piazzale possano risultare contaminate a causa di detto 

trasporto; 

• con riferimento al punto n. 5 richiesto dal Settore VIA-VAS quale integrazione si prende 

atto del volume previsto per il riuso delle AMD, a fronte delle dichiarazioni sulle AMD 

recuperabili. 

Si ritiene che il proponente non abbia risposto in maniera soddisfacente al punto n. 3, in quanto 

non ha definito come viene individuato il momento in cui “il big bag non perde più liquido”. 

Tenuto conto che dei possibili rilasci in fase di trasporto all’esterno dei rifiuti si è trattato al punto 

4, si rappresenta che già nel precedente parere era stato valutato di poter rinviare alla fase di AIA 

un approfondimento sulle modalità di gestione dei rifiuti soggetti a rilascio di liquidi. 

 

Parere sintetico conclusivo 

Si ritiene che, per gli aspetti inerenti le emissioni in atmosfera, la ditta abbia fornito i chiarimenti 

richiesti, mentre si rimanda al contributo della Modellistica Previsionale la valutazione dello studio 

diffusionale degli inquinanti e degli odori. 

Per gli aspetti inerenti AMD e Rifiuti, richiamato che già il precedente parere si concludeva 

positivamente per gli aspetti di VIA relativi alla presente istruttoria, si conferma che nulla osta per 

detti aspetti all’esclusione del progetto da VIA. 

 

Si rimanda alla fase autorizzativa l’esame più approfondito del quadro autorizzativo e la 

valutazione di eventuali impianti di abbattimento. Al proposito si prevede fin da ora, come 

prescrizione per le emissioni E23 ed E24, relative rispettivamente agli sfiati dell’armadietto 

solventi e dell’armadietto sali di cianuro, di inserire nel quadro emissivo valori emissivi inferiori 

alla soglia di rilevanza per i rispettivi inquinanti. 
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Si rimandano alla fase autorizzativa di rilascio dell’AIA anche le seguenti indicazioni: 

a) approfondire le modalità di dimostrazione della natura di AMDNC delle acque dei piazzali, 

rientrando l’impianto in una delle fattispecie della tabella 5 dell’allegato 5 alla DGRT 

46/R/2008; 

b) chiedere di motivare le dichiarazioni sulle AMD tecnicamente recuperabili; 

c) approfondire, insieme alla verifica della fine del gocciolamento di cui al soprastante punto 

3, la correttezza della gestione dei rifiuti che possono dare origine a percolamento, 

attualmente posti a scolare in big bag che sono stati privati del rivestimento plastico interno 

(con conseguente perdita della omologazione ai fini ADR del big bag, qualora necessaria 

per il trasporto); 

d) approfondire le informazioni sui flussi di rifiuti liquidi che vengono mescolati nei sili 

denominati 28/29/31/32 e sulla pratica di decianurazione sui rifiuti liquidi prima dell’avvio 

al silo denominato 29. 

 

 

Arezzo, 26 ottobre 2023               

Dr. Geol. Stefano Menichetti* 

Dirigente del Dipartimento di Arezzo 

 

* Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e 

conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la 

sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le 

disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993. 
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